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CAPITALE:  
Niamey

POPOLAZIONE (2018):  
22.442.948 

REGIME POLITICO:  
autoritarismo elettorale 

PRESIDENTE IN CARICA:  
Mahamadou Issoufou (2011)

CRESCITA ECONOMICA 2010-2018:  
6,2% annuo

TASSO DI POVERTÀ (2014, ULTIMA 
RILEVAZIONE): 44,5%

IMMIGRAZIONE (2019):  
294.161 migranti nel paese  
(di cui 218.261 rifugiati nel 2019). 

PRINCIPALI PAESI DI ORIGINE:  
Nigeria (130.982), Mali (92.101),  
Burkina Faso (20.894). 

EMIGRAZIONE (2019):  
401.653 migranti nigerini nel mondo  
(di cui 2.725 rifugiati nel 2018). 

PRINCIPALI PAESI DI ACCOGLIENZA:  
Nigeria (118.119), Benin (77.300),  
Costa d’Avorio (67.766). 

SFOLLATI INTERNI (2018): 156.000
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CONTESTO SUB-REGIONALE:  
IL SAHEL

Regione semi-desertica dell’Africa nord-occi-
dentale, il Sahel rappresenta una delle aree più 
instabili del continente, attraversata da linee di 
frattura molteplici. 
Negli ultimi quindici anni le attività crimina-
li connesse ai traffici di droga, armi ed esseri 
umani si sono moltiplicate nell’area, con riper-
cussioni sugli equilibri politici e sulle relazioni 
di potere. La presenza di vaste zone desertiche 
caratterizzate da debole controllo statale ha 
poi reso possibile il radicamento di organiz-
zazioni armate jihādiste, facendo del Sahel un 
fronte importante nella guerra al terrorismo: i 
gruppi armati qaedisti o affiliati allo Stato Isla-
mico hanno sviluppato legami con le comunità 
locali e alimentato la fragilità degli stati nella 
regione. La presenza di movimenti etno-nazio-
nali indipendentisti, infine, ha dato luogo a ri-
bellioni ricorrenti. 

MIGRAZIONI 

Il Niger è uno dei principali Stati di transito dei 
flussi migratori verso il Mediterraneo. La città 
di Agadez, in particolare, è considerata la porta 
di ingresso che dall’Africa occidentale conduce 
al Sahara. 
La centralità della rotta migratoria in transito 
dal Niger è legata a una molteplicità di fattori. 
In primis, l’appartenenza di Niamey all’area di 
libera circolazione di ECOWAS (Economic Com-
munity of West African States), che consente ai 
migranti provenienti dagli altri Stati membri 
dell’organizzazione di spostarsi senza impedi-
menti e di raggiungere Agadez in maniera relati-
vamente agevole. In secondo luogo, la maggiore 
instabilità delle rotte alternative che collegano 
l’Africa occidentale alla Libia (quella occidenta-
le, che transita dal nord del Mali, e quella orien-
tale, che passa invece dal Sudan). 
Fino al 2016, giunti ad Agadez, i migranti sub-
sahariani si affidavano ai passeur, che gestivano 

Il Niger è uno dei principali Stati di transito  
dei flussi migratori verso il Mediterraneo.  
La città di Agadez, in particolare, è considerata  
la porta di ingresso che dall’Africa occidentale 
conduce al Sahara.
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gli spostamenti per un corrispettivo di alcune 
centinaia di dollari, a seconda della destinazio-
ne finale da raggiungere nel sud della Libia. Il 
supporto alle attività di traffico dei migranti era 
garantito da un sistema di affiliazioni tribali, 
mentre il controllo e la messa in sicurezza del-
le rotte migratorie lungo il corridoio Niger-Li-
bia era assicurato da facilitatori locali (di etnia 
tuareg, tebu, araba). Il business dei servizi offerti 
ai migranti, spesso basato sulla complicità delle 
autorità locali e sulla corruzione di soldati e for-
ze di polizia, ha rappresentato una componente 
importante dell’economia politica delle società 
nord-nigerine, offrendo alle comunità locali una 
risposta alla disoccupazione strutturale.
Le pressioni internazionali hanno spinto le au-
torità nigerine a intervenire per sanzionare le 
reti di trasporto di migranti, dando attuazione 
alla Legge 36 del maggio 2015 per il contrasto 
ai fenomeni di traffico di esseri umani e raffor-
zando le misure repressive. La chiusura della 
rotta di Agadez e la militarizzazione del confi-
ne nigerino-libico hanno prodotto ripercussioni 
socio-economiche profonde. Molti passeur loca-
li sono stati arrestati e i veicoli utilizzati per il 
trasporto di migranti sequestrati. A tali misure 
ha fatto seguito un incremento delle violenze 
nell’area, innescato da un senso di frustrazione 
nei confronti delle autorità. 
In realtà, gli interventi del governo hanno contri-
buito a riorganizzare le rotte lungo percorsi più 
pericolosi e insicuri, con un connesso aumento 
dei costi. Ciò ha favorito lo sviluppo di network 

propriamente criminali, legando più strettamen-
te i traffici di migranti alle rotte della droga.
Il deterioramento della sicurezza nel sud del 
paese ha causato un sensibile incremento del 
numero di sfollati e richiedenti asilo nigerini 
nella regione.
 

SOCIETÀ, CULTURE E IDENTITÀ 

Tra i paesi più poveri del continente, il Niger si è 
attestato nel 2018 all’ultimo posto per indice di 
sviluppo umano su scala globale. La popolazio-
ne nigerina è prevalentemente rurale (83,6%), 
giovane e in forte crescita. Il tasso medio di na-
talità si colloca su livelli record: circa 7 figli per 
donna. 
Più della metà della popolazione nigerina – 
musulmana al 90% circa – è di etnia hausa. 
Rilevanti sono anche le comunità etniche son-
ghai, tuareg, peul e zaghawa.      

RISORSE E SVILUPPO 
ECONOMICO 

Nonostante una situazione di grave difficoltà 
economica per un’ampia parte della popola-
zione, il tasso di crescita del PIL nigerino nel 
2019 ha registrato un buon 6,3%. L’economia 
del paese si basa in larga parte sull’esporta-
zione dell’uranio, la principale risorsa estratta 
dal sottosuolo. Il Niger è, infatti, tra i maggiori 

Hausa Songhai, Tuareg, 
Peul, Zaghawa

PIL
6,2%
2010-2018
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esportatori di uranio a livello globale: nel 2018, 
la produzione ha toccato le 2.911 tonnellate. 
Il settore primario, che contribuisce per il 42,3% 
al PIL del paese, occupa oltre il 75% della popo-
lazione lavorativa.   

EVOLUZIONE POLITICA E REGIME

Repubblica semipresidenziale, il Niger è sta-
to un possedimento coloniale francese fino al 
1960. Nei decenni successivi all’indipendenza, 
il paese è stato segnato da numerose crisi po-
litiche, ribellioni e colpi di stato. L’ultimo golpe 
militare si è avuto nel 2010, in reazione al ten-
tativo del presidente Mamadou Tandja, in carica 
dal 1999, di rimanere al potere oltre i termini 
previsti dalla costituzione mediante la promo-
zione di un controverso referendum. Il ritorno al 
multipartitismo avvenne già nel 2011, con l’ele-
zione di Mahamadou Issoufou alla presidenza. 
Un successivo voto, nel 2016, ha confermato il 

presidente in carica, uscito vincitore dal ballot-
taggio con l’oppositore Hama Amadou.

CONFLITTI

Il Niger è al centro di molteplici dinamiche di 
conflitto e di instabilità. Le regioni sud-occiden-
tali di Tahoua e Tillabéri, al confine con Mali e 
Burkina Faso, sono caratterizzate da crescenti 
livelli di insicurezza. La presenza di gruppi ar-
mati di ispirazione salafita-jihadista, affiliati ad 
al-Qaeda (Jama‘at Nusrat al-Islam wal-Musli-
min, JNIM) e allo Stato Islamico (Islamic State in 
the Greater Sahara), la proliferazione di conflitti 
comunitari tra agricoltori stanziali e pastori se-
mi-nomadi per l’accesso alle risorse, e l’acuirsi 
delle tensioni interetniche contribuiscono ad 
alimentare instabilità e violenze. Nella regione 
di Diffa, al confine con la Nigeria e in prossimi-
tà del bacino del Lago Ciad, l’attivismo di grup-
pi armati come Boko Haram e Islamic State in 
West Africa Province (ISWAP) rappresenta una 
minaccia costante per le popolazioni civili. 

DINAMICHE REGIONALI

Con Burkina Faso, Ciad, Mali e Mauritania, il 
Niger è tra gli stati membri del G5 Sahel, or-
ganizzazione regionale per la cooperazione se-
curitaria costituita allo scopo di contrastare le 
minacce jihadiste, arginare la proliferazione di 
traffici criminali e favorire lo sviluppo. Niamey 

L’Unione Europea ha 
individuato nel Niger 
un partner prioritario 
per il controllo delle 
migrazioni.
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è, inoltre, membro della Multinational Joint Task 
Force (MTJF), iniziativa multilaterale promossa 
con i governi di Benin, Camerun, Ciad e Nigeria, 
con l’obiettivo di condurre operazioni congiun-
te in risposta ai gruppi jihadisti attivi nella re-
gione del Lago Ciad e ripristinare condizioni di 
maggiore sicurezza.

ATTORI ESTERNI 

L’Unione Europea ha individuato nel Niger un 
partner prioritario per il controllo delle mi-
grazioni. Lo stanziamento di fondi nel quadro 
dell’EU Emergency Trust Fund, finalizzato a in-
tervenire sulle cause all’origine dei fenomeni 
migratori e sostenere lo sviluppo, è stato con-
dizionato a un impegno concreto da parte di 
Niamey per arrestare i flussi, facilitare i rimpatri, 
circoscrivere i traffici e combattere i fenomeni 
terroristici. In tal senso, in Niger ha avuto luogo 
un processo di esternalizzazione della frontiera 
europea, che si è accompagnato a una forte mili-
tarizzazione del territorio. La Francia è presente 
nel paese nel quadro dell’operazione regionale 
Barkhane, la Germania dispone di contingenti 
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militari a Niamey, mentre ad Agadez è presen-
te una base di droni americana. Anche l’Italia 
ha una sua presenza in loco, avendo dispiegato 
una missione militare, la Missione bilaterale di 
supporto nella Repubblica del Niger (MISIN), 
per fornire addestramento alle truppe dell’eser-
cito nigerino. La missione ha preso avvio, uffi-
cialmente, nel settembre del 2018, e prevede il 
progressivo impiego di 290 militari. Infine, l’UE 
coordina una missione di formazione civile del-
le forze di polizia nigerine, la EU Capacity Buil-
ding Mission in Niger (EUCAP Sahel Niger).


